
 
 
 

 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ti ha chiesto… 
 

Una ragazza ti ha chiesto: che cosa è poesia? 
Volevi dirle: già il fatto che esisti, ah sì, che tu esisti, 

e che nel tremore e stupore, 
che sono testimonianza del miracolo, 

soffrendo mi ingelosisco della tua piena bellezza, 
e che non posso baciarti e con te non mi posso giacere, 

e che non ho nulla, e colui che è sprovvisto di doni 
è costretto a cantare… 

 
Ma non glielo hai detto, hai taciuto 

e lei non ha udito quel canto… 
 

Vladimìr Holan 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



L’importanza straordinaria di questo libro, che 
l’Amministrazione Comunale di Lentini compra per il 3° anno 
consecutivo, sta nel suo contenuto: non riproduce il sentimento di un 
singolo autore, né i sentimenti di pochi già affermati nel mondo 
letterario, ma il Pathos di artisti vari e, fra loro, molto diversi. 
Artisti alla ricerca della affermazione definitiva, giovani con il 
piacere di mettere in piazza il proprio Io, senza nessun altra pretesa 
futura ma solo per vivere il momento dato. 
Tutti unificati, però, dall’esigenza di scrivere poesie come arte con la 
quale comunicare l’amore, la sofferenza, la gioia. 
A tutti questi, che nella giornata di S. Valentino animano non solo 
Piazza Taormina, ma l’intera Città, va il nostro ringraziamento. 
Possiamo solo ricambiare contribuendo a pubblicare il loro lavoro e, 
in seguito, a diffondere il libro. 
                   
           Salvatore Raiti, Sindaco 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 Non c’è nessun dubbio che la nostra città da sempre culla e 
patria di poeti, artisti, musicisti e pittori, ha conservato in sé il culto 
dell’arte come espressione alta e nobile del cuore umano. 
Nell’era dei computer, delle scoperte scientifiche e tecnologiche, nel 
mondo della new economy e di internet c’è ancora chi, sicuramente 
in controtendenza, spinto da un irrefrenabile istinto naturale, 
compone versi estraniandosi nel momento della creazione dal tutto, 
dal mondo. 
 La cosa più interessante e nello stesso tempo più emozionante è che 
a farlo non sono dei poeti di professione costretti alle sudate carte, 
ma semplici cittadini, ragazzi e ragazze, uomini e donne, i quali, 
quasi trascinati da un desiderio inconscio di realizzazione dei propri 
sentimenti, dedicano l’uno all’altra parole d’amore. 
L’oggetto della rappresentazione è quindi l’amore, la donna amata, il 
sogno d’amore che accarezza l’eterno desiderio dell’unione espresso 
in parole che diventano magiche e nello stesso tempo eterne. 
 La vera forza di una comunità come la nostra è tutta qui, uomini e 
donne che hanno ancora forte la voglia di scrivere, di parlare 
d’amore, di amarsi. 
 

      Renato Marino, Assessore alla Cultura 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Dopo “Rose rosse, rose blu” e “Poesie in piazza”, eccoci alla terza 
raccolta delle poesie del San Valentino di Lentini.  
Dall’8 al 14 di febbraio del 2000, tutti quelli che hanno desiderato 
farlo hanno esposto le loro poesie d’amore, i loro messaggi, i loro 
pensieri nelle bacheche di piazza Taormina approntate dalle 
associazioni “Luogo gentile”, “Le Cicogne”, “Accademia dei Leoni” 
e “Pro Loco”. 
Anche in questa terza edizione si è confermata la crescita, in numero 
e in qualità dei partecipanti, della manifestazione. Così come nelle 
bacheche, anche in questo libro i versi di poeti affermati e con 
pubblicazioni e notevoli premi in curriculum stanno festosamente 
accanto a quelli di persone splendide ma che magari per la prima 
volta hanno espresso in forma poetica i loro pensieri. 
E’ questo uno degli aspetti più belli, originali e gioiosi del nostro San 
Valentino. 
Dei circa cento partecipanti, almeno un terzo non sono lentinesi: ci 
hanno mandato le loro poesie da Roma, da Venezia, da Agrigento o 
sono venuti apposta da Siracusa, Rosolini, Catania, Augusta, oltre 
che dai centri più vicini. 
Leggete ogni riga di ogni autore con affetto e simpatia: vedrete che 
anche dove non ve l’aspettate troverete qualcosa di sinceramente 
poetico. 
Per questo piccolo documento, che consiglio a tutti di conservare tra 
le cose più care, ringraziamo  l’Amministrazione Comunale e in 
particolare il sindaco Salvatore Raiti e l’assessore alla cultura Renato 
Marino. Come ogni anno ne hanno acquistato mille copie e per 
donarle ai poeti e ai cittadini di Lentini. 
 

Guglielmo Tocco 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Senza titolo 
 

Parlare senza dire. 
Ascoltare per non capire. 

Silenzio fra di noi. 
Per paura di scoprire. 
Quello che c’era poi 

 
A.G. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 

In un’ala di vento 
 

Solo per te, 
dolce amore mio, 

che del mio mondo solitario 
eri la fiaba, 

ho cercato invano 
giorni di gioia, 

lottando 
nella nebbia del passato. 

 
Ma riaffiorano solo 

delusioni e sogni infranti 
contro l’ostinato convincimento 

di vivere la tua vita. 
 

Inafferrabile ricordo 
l’umana dolcezza, 

che intristisce di solitudine 
e dissolve i sogni 
in un’ala di vento, 

consumando l’arco della vita. 
 

Tina Addamo 
 
 
 
 
 
 
 
 



Per la mia dolce Maria Grazia 
 

L’assoluto, l’infinito, 
solo un’idea, 

la mia storia con te, 
forse, solo un’idea. 

Ciò che ancora non esiste, 
ciò che non dovrà mai essere, 

è questo strano sentimento 
che nascosto nell’ombra del nulla 

osservo sgomento. 
Ma al di là dell’infinito, 
del nulla, dell’assoluto, 

ci sei tu, un’idea, 
forse, 

ma così vera, 
così già dentro me 

eppure 
così persa 

dalle umane vicende, 
dal comune pudore. 

S’io non fossi ciò che sono 
e tu non ciò che sei 

potrei… 
e mi devo fermare, lo sai, 
decidermi che non esisti, 
poi i tuoi occhi nei miei, 
neri, candidi, stupendi, 

mi perdo e vorrei 
il tuo profumo su di me, 
la tua voce che mi sfiora, 

forza 
dimmi ancora 
che è un errore 

ma non fermare il mio cuore. 
E tutto questo 



in così poco 
in ciò che forse 
è solo un gioco. 

Mi fermo e adesso 
vorrei che tu fossi qui, 

nel timore d’aver sognato, 
nel terrore d’essere libero 

d’un tratto 
da questo peccato. 

Rimane 
solo un’idea, dolcissima, 

fragile... no, 
assolutamente; 

assolutamente tu; 
ho sulle labbra 
il tuo sapore 

che non può sparire, 
ho negli occhi 
il tuo colore 
e, ti giuro, 

non lo posso dimenticare. 
 
 

Alberto 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 



 
 
 

 
 

 
 

Ninna nanna d’autunno 
 

Autunno, cadon le foglie dei platani, 
un venticello culla i rami dei salici, 
odo il canto serale d’ una capinera, 

corre verso il nido, è quasi sera. 
 

Le nuvole son trasportate dal vento, 
le vorrei chiedere: nuvola fermati un momento, 

tu che corri verso orizzonti infiniti, 
portami con te! Perché non mi inviti? 

 
Ma tu non mi ascolti, inesorabile passi e vai via lontano, 

è sera, a tutti i bimbi del mondo porta la 
mia ninna nonna, che le mando 

con il gesto della mia mano. 
 

Francesco Amato 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



A una stella 
 

Ogni sera o quasi 
avevamo un appuntamento al tramonto 

io guardavo il cielo e mi ricordo 
ogni sera un cielo diverso 

un cielo rosso 
nuvole di forme diverse 

secondo il mio stato d’animo 
spesso vedevo spuntare la prima stella 

in mente mia tu mi apparivi bella 
e puntualmente come sempre eri quella 

che veniva con me nel nostro mondo bello 
per stare soli io e te 

ci sentivamo una sola persona 
e poi toccare il cielo sopra una stella 

la tua testa nel mio cuore 
mi dicevi “la mia vita 

senza di te non posso viverla” 
e giuravi eterno amore 

come la mia ombra mi seguivi 
eri la mia stella non ci importava niente di tutti 
quella che non viveva senza di me era già morta 
tradiva se stessa, quella stella non amava il cielo 

Io vedevo nel tuo sguardo l’oscurità della tua anima 
e nei tuoi occhi riflettere come una sigaretta accesa 

il fumo che passa e la cenere che resta 
busso forte ai tuoi pensieri 
e tu impassibile come oggi 
sei sempre quella che eri. 

 
Antonio, il cielo 

 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’amore cos’è 
 

L’Amore è un sentimento che nasce nel cuore e non si esprime a 
parole. 
E’ un sentimento raro ma è anche molto puro. 
Io non l’ho ancora provato ma so che è nato da qualche parte lontano 
e presto sarà da me. 
E intanto il mio cuore si prepara ad amare… 

 
Ariete ‘87 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

Tu, tenera fur ex albo 
sopore suo lunam excitavisti 
ac dolo oculis intulisti tuis; 

nunc iam memoria sola 
in iis mergo et studeo interire, 

sed in sideris mihi aufers 
et servas, cupienti in te manere. 

 
(Tu, ladra delicata, 

dal suo bianco sonno 
hai destato la luna e 

con l’inganno 
l’hai portata nei tuoi occhi; 

ora, già col solo ricordo 
in essi mi immergo 

e tento d’annullarmi, 
ma fra le stelle 

mi trascini e mi salvi, 
io che bramo restare in te.) 

 
Didimo Arundine 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



 
 
 

San Valentino 
 

Quattordici è il giorno, 
quattordici eran gli anni 
in cui l’amore nacque 
e tu sbocciasti in cuor. 
Di anni ne son passati. 

La vita ha avuto il suo corso. 
E tra giorni tristi e lieti 

durante tutto il percorso, 
guardando sempre avanti 

sei arrivata qui. 
Cancella i brutti giorni, 

ti prego; e con nuova presa 
rivivi i bei momenti 

che lieta t’hanno resa. 
Tu, Cerbiatta mia, 

Gardenia del mio occhiello, 
tu che mi rendi bello 
anche il più triste dì, 
rivivi a pieno ardore 
le bellezze della vita. 

E ricorda che tutto addita 
il trionfo dell’Amore. 

 
Salvatore Barretta 

 
 
 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Mi sono innamorato di una donna che in bellezza in dolcezza in 
amore non trova eguali ai miei occhi e al mio cuore. 
Con il suo grande amore corrisposto al mio è riuscita a darmi tre 
donne da amare Pierpaola, Giulia e Anna, le mie bellissime figlie. 

 
Concetto Bastone 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



 
 
 

Silenzio, non parlare, shu… 
 

Non sprecare nessuna delle tue forze, 
conservale segretamente con gelosia 

per quel momento, 
per quel magico momento in cui entrerai nel mio profondo. 

Ti vedo già mentre cammini in punta di piedi 
con tutto il tuo spirito d’avventura 

per addentrarti nel mio cuore, pieno di labirinti 
senza uscita. 

Ti vedo già che lasci la tua impronta indelebile, 
che nemmeno il più vano dei venti dei ricordi 

può cancellare. 
Allora mi stringerai forte forte, 

o dannato nessuno! 
fino ad annullare ogni mia forza, 

mi bacerai così tanto 
fino a togliermi ogni respiro. 
Dovrai racchiudere il tutto 

in un attimo 
e fare in modo che duri per sempre. 

 
Rosita Bellomia 

 
 

 
 

 
 
 
 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Amore per sempre 
 
Oggi non sono più solo. Ci sei tu.  
Domani non saremo più noi due. Ci sarà Lei,  
frutto del nostro amore.  
Mio grande amore, gli anni passano.  
Lasceremo alle nostre spalle i nostri ricordi,  
ma il nostro amore ci accompagnerà  
sempre nell’infinità. 

 
Renato Benintende 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

Non ci saranno 
i tuoi sorrisi 

nei miei lunghi giorni 
di solitudini affollate 

non ci saranno 
le tue mani 

a raccogliere lacrime 
di pianti infranti 

non ci saranno, no 
né sole, né luna, 

né io, né te. 
 
 

Silvio Breci 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
E pensare che mi ricordo ancora il giorno che ci siamo incontrati 
tanti anni fa. 
Cara, con quei capelli lunghi d’oro mi sembri un angelo che scende 
dal cielo e che si viene a posare sulle mie braccia; e quando ti stringo 
al cuore con frenesia, un bacio rubo dalla bocca tua. Tu non mi dici 
nulla, ma nel tuo sguardo brilla il desiderio di non lasciarci più. 
Tu sei bugiarda con me, ma ti voglio bugiarda. Vorrei vederti soffrire 
se una donna mi guarda, ma non ti vedo soffrire: tu sei troppo 
orgogliosa. Ti amo tanto. 

 
Brunno 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il  solo ragazzo che amo 
 
Il primo giorno che ti ho incontrato mi hai fulminato con i tuoi occhi 
castani. Sei entrato nel mio cuore senza un motivo valido. Ti sogno 
la notte, ti sogno il giorno, sei la mia vita, sei la mia anima. Vorrei 
dirti due parole, solitarie ma importanti: ti amo. 

 
C.G. 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



 
 
 

Riflesso d’alba sulla mia laguna 
 

Ed io camminavo scuro 
Dio come camminavo scuro 

piegato al cuore 
baciato al capo appena 

da un pallido chiaror di luna piena 
 
 

E tu che superavi ogni mia indifferenza 
ingannavi il tempo 

e ad altro non credevi 
a nient’altro hai creduto mai 

che al giorno buono 
o al miglior momento 

 
La notte per me quale tacito magistero 
di pinnacoli sciolti al vento del silenzio 

la notte è un aquilone bruno 
e il ripiegare lento ed inutilmente 

pensieri di velluto 
 

E tu che vivi all’ombra del mio cielo 
tenero amore mio per sempre sarai 

nel bosco della mia luna 
rivolo d’acqua chiara 

e balsamica natura 
 
 
 
 
 



 
E lo chiffon d’un flessuoso sentimento 
fluttuava in me in un mare d’omissioni 

che mi invadevano la mente 
e confondevano il mio cuore 

che aveva l’adagio andante d’uno strano movimento 
come strane erano le tue paure 

 
E tu che soffrivi del mio inoperoso ingegno 

stella cometa del cielo ora sei 
del mio notturno regno 

la luce la luce 
e il diamante 

 
Ed io camminavo scuro 

Dio solo sa come camminavo scuro 
piegato al cuore 

baciato al capo appena 
da un pallido chiaror di luna piena 

 
E tu che ora dormi serena al mio fianco 

riflesso d’alba sulla mia laguna. 
 

Maurizio Caffi 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Attesa… 
 
Sono seduto in questi gradini della chiesa, aspettando te, mio piccolo 
amore. Sperando che puoi uscire di nascosto da tua madre per 
incontrarci al solito posto. Invece il tempo passa e tu non arrivi. Sono 
con una rosa in mano, quando vedo spuntare all’improvviso una 
vecchietta. Mi guarda e mi dice: “Grazie, ragazzo, oggi mi hai fatto 
felice”. 

 
Salvatore Calabrese 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
deSCRIVERE 
 
Segnato dall’enorme dolore del descrivere. Poi scrivere. Riscrivere: 
non pensando alle mie tracce, ma non potendole evitare. (a volte 
strisciando, più spesso saltando) Penetravano desideri lungo le 
traiettorie delle pallottole. In un istante, tra un morto e il suo 
assassino c’era lo stesso spazio che separa due amanti. Come 
guardavo, estasiato e atterrito! Cosa potevo fare se non scrivere e 
riscrivere? 
 

Canide 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Uccellini 
 

- Papà, dove vanno gli uccellini ? 
 

- A cantari l’amuri, figghiu miu. 
 
 

Pippo Cardello 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 
 
 
 
 

Sabbia di silice 
 

Quanta rena 
tra l’onda che s’allunga sul pendio. 

 
Ogni grano attende la danza 

e l’iride rubata al cielo esplode 
urlando oro e cobalto al bacio 

della spuma. 
Restare sommersa è speranza alla rena 

se mare piatto è nemico e grigia il cuore. 
 

Attendo la collera del dio 
c’avvalla la piana salata 

e intreccia nel gioco della riva 
nuova onda alla sazia di ritorno 

che m’ha visto ansimante squillare 
d’oro e cobalto. 

 
Elio Cardillo 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
Partire 
 
Partire per non tornare mai più,  
fuggire, per non sapere,  
per non capire, per non soffrire.  
Ma tu ami?  
Forse un giorno scoprirai  
che questo sentimento non esiste,  
che è una semplice parola.  
Pronunciarla è come un gioco,  
come dire “ciao, come stai?”.  
Non voltarti, non guardare,  
trattieni le lacrime.  
Tanto servirebbero solo a disfarti il trucco. 

 
Salvina Cascio 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Silenziosa-mente 
 

Ti amo 
come non so dirtelo 

come non so fartelo capire. 
Ti amo 

come amano i sordomuti 
a gesti a segni 

blaterando canticchiando. 
Ti amo 

inutilmente malinconicamente 
per finta per bisogno per necessità. 

Ti amo 
come un movimento radicale 

potente evidente 
s 
i 
l 
e 
n 
z 
i 
o 
s 
a 

mente 
 

Pino Casella 
 
 

 
 
 
 



 
 
 

Eri tu = amore 
 

Amore mio ti ho sentito 
in quel sibilar del vento 

ad occhi chiusi assaporavo 
quel dolce senso di ebbrezza 

eri tu che mi accarezzavi 
rinfrescando le mie labbra 
componendo i miei capelli 

 
Eri tu mio caro amore 

quando sdraiata sotto il sole 
con la pelle ancora bagnata 

di quel calmo mare di agosto 
con i tuoi caldi raggi solari 

il mio corpo penetravi 
abbronzando la mia pelle 

 
Ti sentii amore eri a me vicino 

in quella notte gelida 
il mio essere di freddo trepidava 
fiocchi di neve caddero dal cielo 

tutto il mio corpo intrisero in un attimo 
eri tu amore che mi avvolgevi 
col tuo prezioso manto bianco. 

 
Liliana Andreana Chiarenza 

 
 

 
 
 



 
 
 
 
 
 

14 febbraio San Valentino 
 

Un giorno per rimarcare amor divino 
nel calendario è scritto, San Valentino. 

 
Si dice che è la festa degli innamorati, 

ma dove c’è amore proprio questo lo trovate. 
 

Perché che ama dà tutto se stesso 
sente attrazione e anche tanto affetto. 

 
Se c’è amore, c’è vita e non è soggetto, 

si dà e si riceve con tanto rispetto. 
 

Vivendo la vita a pura qualità, 
con umiltà, pace e tranquillità. 

 
Perché senza rancore e reciproco amore, 
è sempre San Valentino in tutte le ore. 

 
 

Pippo Ciaffaglione 
 
 

 
 
 
 
 
 



 
 
 

A lei 
 

Comunque sia, non ti dimenticherò mai, amata mia. 
tu sei la freccia del mio cuore 

e la prima volta che ti ho vista hai acceso in me l’amore. 
A volte il segno di questa freccia mi provoca dolore 

ma io continuo a desiderarti sempre con ardore 
e questo sentimento intenso vibra sempre in me 

almeno fino a quando so che esso è ricambiato da te. 
Tu sei bella come il mare, 

chiara come il sole, 
candida come la luna, 

limpida come l’acqua di un fiume 
ed allegra, spensierata e sorridente 

la tua espressione mi ritorna in mente. 
Tu sei la stella del mio mondo 
simbolo di un amor profondo. 

Quando ti guardo non so a cosa penso 
e quando ritorno in me mi ritrovo davanti ad un mondo immenso. 

Io spero che un giorno potrò conquistarti 
per continuare sempre più ardentemente ad amarti. 

Finora ci siamo scambiati solo sguardi d’amore 
ma adesso qualcosa in più mi chiede il mio cuore. 

E, comunque sia, sarà impossibile, 
così come un mare si prosciughi, 

che io ti dimenticherò o amata mia 
 

Alfio Cillepi 
 
 

 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sbocciavano le viole 
 

Esistono curve del cuore 
che nessuno solca, 

parole che è meglio tacere. 
Ma se anche muto 

trema di timido piacere, 
ogni suono è carezza 
inutile e dolcissima. 
Esistono nodi sottili 
che nessuno districa, 
amori ciechi e teneri 

che nell’oblio nessuno perde. 
 

Tommaso Cimino 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attimi 
 

Prisma primaverile… 
fiocchi di note cristalline 

attimi soffusi 
magici respiri di vita… 

 
Rosaria Consoli 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
Amo 
 
Io amo una donna che mi ama.  
Amo una donna perché sa amare.  
Amo le tue mani perché  
sanno scivolare sul mio viso.  
Io amo i tuoi occhi perché  
sanno vedere l’amore che provo per te.  
Amo i tuoi seni perché  
esprimono la bellezza del tuo corpo da dea.  
Io ti amo perché  
per me sei il MONDO tutto. 

 
Salvatore Cormaci 

 
 
 

 
 
 
 

 
 

 



 
 
 

Lacrime 
 

Davanti al fuoco acceso 
si asciuga ogni lacrima 

e resta solo 
un lieve rossore del volto 

e quegli occhi 
che bruciano più delle fiamme 
che ardono continue e diverse. 

Amaro il sapore 
salata ogni lacrima 

che lenta riga gli zigomi 
scendendo giù a bagnare 

le labbra violacee. 
Stanche 

di inventare parole 
orlate di coraggio, 

di voglia serena a sopportare 
l’ignara indifferenza. 

Lacrime 
di rabbiosa impotenza 

di un lento e costante logorio 
per qualcosa che sfugge 

davanti l’impotenza che frena 
gli ultimi impulsi vitali, 

gelati ormai 
dal torbido freddo d’inverno. 

 
Nancy Costantino 

 
 
 
 



 
 

 
 
 
 

Poi… 
 

Scemati i fasti, 
spente le passioni, 

ecco che imbrunisce 
ed ogni luce affioca; 

viaggia la mente 
attraversando pensieri mesti 

sulla libertà 
che nel pensier si sfoca. 

Intanto, 
nella mente che si prepara, 

stringe 
il freddo che soggiunge 

e un dolce tepore, 
come leggiadro manto, 

riscalda l’anima 
solo a voi 

che vi giuraste amore. 
 
 

        Salvo Cultrera  
 
 
 
 
 
 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Stamattina appena desta il mio primo pensiero sei stato tu. Sentivo 
nel mio cuore un bene così profondo e pensavo che è l’amore. 
L’amore è una cosa meravigliosa, le gioie dell’amore sono immense. 
Cosa c’è di più bello dell’amore? L’amore esprime sentimenti, 
sentimenti profondi, l’amore ti fa sentire donna. Mio dolce amore, 
sei parte di me, mi sei entrato nel cuore e nella mia vita. Ti amo 
come non ho amato mai: ti amo sempre di più. Se ti penso, mi dà la 
sensazione di averti vicino, di sentire il tuo profumo, il tuo respiro. 
Non amerò nessun altro come te., amore mio. 
Te dua (ti amo). 

 
Cuoricina ‘83 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Ti aspetterò 
da qui 

a cent’anni 
ti amerò 

E sarà dolce 
ogni mio risveglio 

pensando a te 
Ed ogni notte 
non sarà lunga 

sognando te 
Ti aspetterò 

da qui 
a cent’anni 

ti amerò 
Ed il tempo 

scorrerà dolcemente 
sul calendario 
della mia vita 

La mia solitudine 
sarà meno pesante 

perché so che 
un giorno 

anche lontano 
tornerai qui 

nella tua terra 
fra l’odore di zagara 

il sole che acceca 
le chiacchiere della gente 

che feriscono il cuore 
Ti aspetterò 

da qui 
a cent’anni 

Per poterti guardare 
Per poterti ancora amare 

 
Federica D’Adamo 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Simonetta, mia dolcissima bambina, non esistono misure per 
esprimerti quanto ti amo.  Ti amo sempre allo stesso modo, dai tempi 
del vestitino blu spazio ad oggi che sono un grandissimo 
imprenditore del mezzogiorno. Ti amo, ti amo, ti amo. 

 
Il tuo piedino Daniele 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’amore è… 
 
L’amore è una cosa meravigliosa, amando te mi sento ispirata come 
una rosa che sboccia piano sotto i raggi del sole e della rugiada. 
Vorrei averti vicino per sentirmi felice come sono adesso. 

 
Dayana ‘87 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

Freddi suoni d’amore, contraddicendo 
il delicato indugiare coeterno 

all’altezza dei sensi, si sparsero 
alla tua partenza. Una flora 

senza petali. Morire nel chiarore larvato 
dell’impuro giorno, che ti accolsi 

col tuo disarmo all’imbrunire, roseo, 
quello sì, di ghirlande 

di sentimenti. E’ palpabile 
e pura l’assenza. 

Torna, amata, lavacro 
fugace dell’incoscienza, produttrice 

del passo, attraverso cui 
si idealizzano le dubbiate 

risorse della realtà. 
Rendimi amico il presente vuoto 

di presenze, 
contraddicendo i freddi suoni d’amore. 

 
Francesco D’Isa 

 
 
 
 
 
 

 
 
 



A ma muggheri 
 

‘Stu focu ca m’abbrucia ‘nta lu cori 
trent’anni arreri ‘ncuminciò a sbampari. 

 
Tant’anni su’ passati 

di quannu t’ancuntraju 
di quantu jù ci pensu 

nun mi l’haju scurdati. 
 

Tu, ancora carusidda, 
ccu l’occhi coluri di lu mari 

ccu ssa’ uccuzza comu ‘na rusidda 
‘u cori miu facisti addumari 

alleggiu alleggiu comu ‘na faidda. 
 

Tant’anni su’ passati 
e jù lu sacciu, 

ca semu maritati 
e senza dari sazziu, 

ancora su’ quagghiati. 
 

‘St’amuri ca mi trou, 
ancora forti e vivu, 
a tia lu cunsacraju 

davanti a Diu. 
 

T’amu, sì t’amu 
e t’amu ancora tantu, 
nun sacciu quantu, 

macari ca t’ha fattu dispirari, 
di tutti i dispiaciri ca t’ha ratu, 

l’amuri miu ppi tia nun è finutu, 
‘nfina ca lu tò cori mi consola 

e fra cent’anni a Iddu nun si nni vola!!! 
 

Salvatore Di Pietro 



 
 
 

I tried to be a man, 
I was only a desire. 

Strangest is your beauty without 
time, blind perfume of inconsistence. 

Perfectly low was the flow 
of my words and your rich silence, 
a tender warm kiss near my eyes. 

beautiest is your strangeness without 
sense,and my love 
that I can’t explain. 

 
 

(Cercai di essere un uomo, 
solo un desiderio sono stato. 
La cosa più strana è la tua 

Bellezza senza tempo, 
cieco profumo d’inconsistenza. 
Perfettamente compiuto e basso 

fu il flusso delle mie parole e 
il tuo silenzio ricco, 

un caldo bacio delicato accanto 
i miei occhi. 

La cosa più bella è la tua 
stranezza senza senso, e 

il mio amore 
che neanch’io so spiegare.) 

 
Benjamin Donax 

 
 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si vive per amore 
è stato detto. La vita è amore. 

Datemi qualcuno da amare 
che accetti il mio amore senza paura. 

Si parla d’amore ma si diffida 
di chi vorrebbe amarci 

quasi che l’amore 
avesse artigli o tentacoli di piovra. 

Neppure tu 
vuoi l’amore da me. Tutto vuoi 

che io possa darti 
ma non vuoi sapere che è amore. Diffidi 

dell’amore anche tu, anche di quello 
che non ti chiede altro 

che di AMARTI. 
 

Ellade 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 
 
 
 
 
 
 

Se amare significa perdermi nei tuoi occhi … 
io ti amo! 

 
Se amare significa non poter più fare a 

meno di te … 
io ti amo! 

 
Se amare significa sentirsi completa 

solamente in te … 
io ti amo! 

 
Se amare significa respirare solamente 

se respiri tu … 
io ti amo! 

 
Se amare significa … te! 

Io ti amo … mio grande uomo! 
 
 

Elu 
 
 

 
 
 
 

 
 



 
 
 
 
 
 
 

A Katia 
 

Quella sera le stelle del cielo si misero in fila, 
e in mezzo a tanta gente, colpirono la mia porta. 

Fu grande la voglia di sentire la tua voce! 
Quando la luna si specchiò sul mare 

la stella più luminosa riuscì a catturare. 
L’allegria, i sorrisi, i ricordi condivisi insieme, 
hanno creato qualcosa che non potrà mai finire. 
Sapere che ci sei per ascoltarmi e ridere con me 

rende ogni nuovo giorno meraviglioso 
ed ogni momento un ricordo prezioso. 

Sei il mio rifugio sicuro lontano dal resto del mondo. 
La tua dolcezza rende più luminose le mie giornate. 

Ciò che viene dal cuore, va al cuore. 
Nel gioco dell’amore tu conosci tutte le mosse giuste! 

Grazie per quello che sei, così come sei. 
Per me sarai sempre la stella più luminosa del cielo 

che quella sera illuminò la mia porta. 
 

Fabrizio 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
A Margherita 

( x un san Valentino postumo) 
 

La poesia, scrisse, della libertà il 14 febbraio, 
Margherita che coltivava i fiori nel fango dell’anima. 
Amava i colori, Margherita, di chi abita sotto i ponti. 

Sorgeva un papavero rosso dal suo petto sfiorito. 
E camminava… e camminava coll’odore del mare. 
Una cuffia, d’estate, di lana verde lavorata a mano. 

Color rosso granato, i pantaloni di velluto, da uomo. 
E camminava… e camminava… un’eterna maratona. 
Andare e tornare, ridere e piangere, odiare e odiare. 
Parole poche, poche parole per tutti, ad occhi bassi. 

Convulsa, annuiva se le donavo mille lire alla “ESSO” 
per un gelato variopinto come le vesti dei pagliacci. 
E via per la “litoranea” per un lavoro che non finiva. 
Sul ciglio della strada le scorreva il mondo di fianco. 
Travaglio noto alla sua mente, filosofia incompresa. 

Per tetto, un intreccio di assi, sipario aperto alle stelle, 
lassotto al “Murrazzo” sopra scogli verdi di alghe. 

Chissà cosa diceva, se diceva, al suo pescatore salato, 
che per pietà di se stesso, gratuita, la teneva in amore. 
Nel volto rughe profonde di intellettuale preistorica. 
Sbavature alle labbra rossastre, di sparse pennellate. 
Smalti dai toni moderni stesi sulle unghia da belva. 

In un trionfo di colori, sull’asfalto bagnato di sangue, 
in un giorno di san Valentino di un anno qualsiasi 

Margherita sfiorì tra stracci variopinti senza lacrime. 
Solo lamenti di lamiere e il motore poi fece silenzio. 

 
                                 Gaetano Failla 

 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tu sei… 
 

Tu sei il sole che sorge all’orizzonte del mare, 
sei una barca che ondeggia pian piano 

nel rosso del mare. 
Tu sei un fiore colorato 

che è sbocciato 
e che a poco a poco è appassito 

peccato… 
 

Concetto Ferriero 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il tuo ricordo 
 

Piove, tutto è spento, 
tutto è grigio; 

il vento muove 
i rami spogli degli alberi, 

fa molto freddo. 
L’unica cosa 

che mi illumina 
e riscalda 

è il tuo ricordo, 
il ricordo sereno 

di un angelo caduto dal cielo. 
 

Chiara Gagliano 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

Con l’aiuto del vento 
 

Con l’aiuto del vento, 
sulla verde collina, 

ho sparso un pugno di semi. 
È nato un fiore. 

Trepidante ho atteso. 
Altri mille sono nati. 
Te ne ho portato dieci 

e mi hai donato una carezza. 
Te ne ho portato cento 
e mi hai dato un bacio. 
Te ne ho portato mille 

e mi hai offerto il tuo cuore. 
Ritorno sulla verde collina 

e cercherò ancora la complicità del vento. 
 

Giaguaro 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In due 
 

Sempre in due, 
io e te, 

ossia purtroppo 
non più da soli. 

Soli, come quando 
il desiderio di te 

mi soprassale 
ed allora fugge. 

 
Salvatore Giardina 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ci guardiamo negli occhi 
 

Ci guardiamo negli occhi 
crepando dal desiderio di toccarci; 

tornano come rondini i ricordi, 
le tasche vuote 

la nostra stravagante esuberanza 
la canzone conturbante di un juke-box.. 

Ci guardiamo negli occhi, 
senza alternative misuriamo gli anni 
da quelli spensierati a quest’abisso 

e ci rapisce l’ansia e ci tormenta 
la stupidità per aver ignorato 

in questa terra il paradiso. 
Ci guardiamo negli occhi 

E la giovinezza ci illude per un attimo. 
 

Lino Giarrusso 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Felice – vita mia - e senza fine 
 

Felice - vita mia – e senza fine 
sarà il nostro amore: l’hai promesso. 

O Dio, fa che prometta il vero, 
che sia sincero, dal profondo del suo cuore. 

Che duri eterno, tutta la vita, 
questo sacro giuramento d’Amore. 

 
(Gaio Valerio Catullo, 84-54 a.C.) 

da Giov a Francesco R. 
-sei tutto x me!- 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 



 
 

San Valentinu 
 

Nta stu jornu singaliatu 
mi sentu cchiù di prima 

‘nnamuratu. 
Pinsannu a ttia, 

amuri miu, 
ti vulissi vicinu, 

amuri duci, 
amuri caru. 

Ppi lu travagghiu 
staiu luntanu. 

Nta sta terra non mia 
notti e gghiornu 
iù pensu a ttia. 

Ciatu di la me vita, 
vicinu è u jornu 
ca iù ni tia tornu 

ppi stringiriti fotti 
nta lu ne cori. 

E nun ti vogghiu cchiù 
lassari, 

tu matri di li me figghi 
ha ‘ddivintari 

e notti e gghiornu 
ti vogghiu vasari. 

 
Francesco Giuffrida 

 
 

 
 
 
 



 
 
 

S. Valentino 
 

Nell’indeciso azzurro 
che attende, trepido, 

nuovi germogli di vita 
tentenna e si sfuma 
nel cinguettare lieto 
l’antico sentimento. 

Ancor giovane 
un tempo di sole 

riporta profumi d’incanti 
che l’anima agogna 

e rifugge, 
nei pianti d’amori 

finiti 
dissolti 

con la freschezza del volto; 
e piano si insinua 

tra le rughe del cuore 
l’enigma del tempo 
che veste di gioia 

il dolore 
nel rinnovarsi foglia 

a primavera 
per quell’amore eterno 

che non conosce pianto. 
 

Francesca Grasso La Cava 
 
 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

Carillon 
 

Rumori di barche 
lacerano 

una fredda luna tremolante: 
volti senza colore 

corpi che bruciano. 
Il carillon della sera 

sparge  il profumo del tempo inerte 
e le acque del porto sussurrano melodie archetipe. 

La tua rivoluzione saturnina 
ha platinato il mio sentiero 
e un soffio rabdomantico 

trascina i miei petali 
chi sa dove 
chi sa dove. 

 
Giancarlo Gula 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
Quando curva e sola e vecchia una sera d’inverno, di the caldo e 
biscotti, rovisterai tentennante tra le vecchie carte e troverai questo 
foglio, leggilo senza fretta, alla luce soffusa, e sogna la dolcezza dei 
tuoi occhi d’un tempo e le loro ombre. 
Quanti hanno amato la tua dolce grazia di allora e la bellezza di un 
vero o falso amore! 
Ma uno solo ha amato l’anima tua pellegrina e la tortura del tuo 
trascolorante volto. 
Uno solo ha capito il tuo corpo, scolpito dagli dei, cercava nel 
piacere l’estasi spirituale, l’elevazione, l’oltranza! 
Curvati dunque su questi versi di brace e dì a te stessa a bassa voce: 
amore. 
Poi vola lontano, lontano verso il mare e nascondi il tuo pianto in 
uno sciame di stelle. 

 
Tanino Gulizia 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tutto questo perché nella vita degli uomini, l’amore non è che un 
episodio che accade insieme ad altri avvenimenti di ogni giorno, e 
l’enfasi che su esso pone la narrativa gli dà importanza; dolore di 
tempie, di occhi, dolore di cuore e di ossa, di sangue e anima,  
TI AMO. 

 
H.J.S. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 
 
 

Sciatu miu 
 

Assittiti  ‘n pizzuddu, rammi a manu, 
fermiti anticchia a parrari ccu mia 

lassa perdiri tuttu ssu baccanu 
e goditi ‘n mumentu i puisia. 

 
Ni stamu fannu viecci e pari stranu ca 

iu ti ricu: “agghiu bisognu i tia” 
u tiempu passa, è veru, e aciddu aciddu 

ni truvamu na strada ro pizziddu. 
 

Però na cosa è certa: o cantu i tia, 
u pani è aruci e u suli mi cauria 

e quannu u vientu sciuscia e rutulia 
 

e pari ca scunquassa tutti i porti 
ringraziu Diu pirchì m’ha datu a tia 

ppi cunfuortu finu a morti. 
 

Ignazia Iemmolo Portelli 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 

Amore come goccia 
 

Come una goccia d’acqua… 
gocciolante l’acqua tic… 

toc…tac… 
come punta di diamante 

tocca, 
scivola, 
leviga 

schizza come perla 
rode 

scava la roccia densa 
e resistente…. 

profondamente… 
così la scintilla d’amore 

“come una goccia d’acqua” 
scava il cuore… 
lenta….lenta…. 

lentamente 
rammollisce 
i duri cuori 

e lì impianta le sue radici 
permanentemente 

e come fiamma di fuoco brucia 
fremente 

e divora i cuori. 
 

Tino Incontro 
 
 

 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

Notte 
 

Una nuvola dolcemente scompare 
lentamente, lascia spazio ad un cielo stellato, 

uno spicchio di luna curiosa, 
si protende sul mondo che riposa… 

 
Le misteriose voci sussurranti della notte 

evocano nostalgiche malinconie. 
Lontano, per una strada buia, 

il latrato di un cane, s’accompagna al 
lamentoso miagolio, di un gatto in amore. 
Un mondo che dorme, ma vivo… vigile, 

nell’incessante corsa del tempo… 
 

Dorme, ammaliato da uno stupendo sogno, 
un cuore innamorato, cullato dal lieve 

respiro della notte, che silenziosa, scivola via! 
 

Anna Maria Insolera 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
San Valentino 
 
Oggi è San Valentino festa di tutti gli innamorati. 
Tutti gli innamorati si scambiano un gesto d’amore, che regala calore 
al cuore. Perché il mondo ha bisogno d’amore. 

 
Giovanni Luca Insolera, I° E, 11 anni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nero 
 

Il buio è nero, 
nero è l’uccellaccio della strega, 

il tempaccio è nero. 
Anche la miseria è nera, quando è vera, 

è una cosa nera, nera. 
Ma il nero è anche un colore bello, 

quando chiamo fratello 
il bambino nero. 

 
Maria Letizia Insolera 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sulla riva del nostro fiume 
 

Sulla riva del nostro fiume 
c’è ancora quel maestoso noce 

che fu testimone del primo bacio. 
All’ombra della sua lussureggiante chioma 

da quel giorno il sogno sarebbe diventato realtà. 
Avrei avuto Te compagna affettuosa e paziente, 

Te amica leale e sincera, 
Te amante appassionata e solare. 

 
Salvatore Intressalvi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

Tetro 
 

Non guardare il cielo se è coperto 
di nuvole gialle. 

Il sole è nascosto;  non vuole vedere 
chi soffre. 

Io vado con la vita, non posso arrestare 
il passo, ma, tu, resta come sei. 

Non sfiorire tra spasmi ansanti… 
Quando muore una rosa è un pezzo 

di mondo che muore con essa. 
Ma tu resta così come sei PRINCIPESSA 

dei miei sogni infantili innestati in 
un albero antico dal tronco annerito 

dal tempo. 
Sorridi alla vita, fra pene e affanni 

al tempo che fugge…. 
 

Antonio Isabella 
 
 
 

 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Strano amore 
 

Se è strano sentire la tua mancanza 
Se è strano pensarti 

Se è strano pensare quello che pensi tu 
se è strano desiderarti 
se tutto questo è strano 

allora io 
stranamente ti amo. 

 
Luluelu 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

So bene 
 

So bene che sarò 
solo una tra tante 
ma tu sei tutto in 
questi momenti 

e se io ho davanti a me 
altre mille età, tu sei 
di più: sei l’eternità! 

So bene che sei un illusione 
una  goccia in un mare 
di emozioni, ma adesso 

sei vita: sei tu la mia 
parentesi infinita. 

 
Maria Grazia (per Alberto) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

Forse 
 

Piccola donna 
Stupida, 

arrogante, 
insensata, 

che all’amore chiedi 
“tutto” 

“sempre” 
e non ti accorgi 
che ogni cosa 

comincia 
“oggi” 
finisce 
“oggi” 

e domani 
si ricomincia… 

Forse. 
 

Maria Marino 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Medito nello spazio 
antistante la tua anima. 

Avvolta dall’etere e 
dal tuo corpo, 

che ne nascondono 
la vista. 

Medito ancora, 
cerco nuovi pensieri 

che ti possano far 
scoprire. 

M’inganno. 
 
 

Giuseppe Marziano 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 

La mia donna 
 

Ah! Come è bella la mia donna. 
I suoi occhi neri sono come la notte in cui vorrei perdermi 

per ritrovare la mia anima, il mio spirito e il mio corpo. 
I suoi occhi blu sono come la profondità del mare in un caldo 

giorno d’estate. 
I suoi occhi verdi come un prato a primavera. 

I suoi capelli biondi sono come le spighe di grano. 
Lei è la luna che illumina la notte, il sole che accende il 

giorno, la stella polare che guida il mio cammino, una rosa che 
sboccia d’inverno nella bianca neve del mio intorno, una capanna 

in cui posso trovare riparo, la visione che mi sveglia ogni 
mattina, l’ultimo pensiero prima di dormire. 

Il suo sguardo ha colpito il mio cuore. 
Il suo corpo ha svegliato i miei istinti. 

La sua voce ha colmato il vuoto della mia mente. 
La sua bocca ha coperto la mia faccia. 

Il suo odore è rimasto in me. 
La sua dolcezza è lo zucchero della mia vita. 

La sua ingenuità è la mia passione, la sua passione è la mia 
Ingenuità. 

La sua forza è la mia forza, le sue paure sono le mie paure, il 
suo coraggio è il mio coraggio. 

Lei è la ragione della mia esistenza. 
No, non svegliatemi: stavo sognando la mia donna. 

 
 

Max Rax 
 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nel grande mare della vita 
un’onda s’infrange nei sogni 
chiusi in un piccolo scrigno. 

Un cigolio lento…lento… ed ecco 
L’onda spumeggiante invade 

quel cassetto dove i pensieri, ormai sopiti, 
eran come incatenati. 

Poi, nella più alta sublimazione, 
dell’Essere, l’esplosione dell’Amore. 

Carezza quel sogno, o mare, 
linfa vitale di occhi guardanti 

quell’onda che sale! 
 

Iolanda Mirabella 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 
 
 
 
 
 

I raggi del sole 
baciano il mare 

le onde carezzano 
la battigia, 

respiro la brezza marina: 
sono in Sicilia! 
Dal finestrino 

osservo i pescatori di diporto, 
lenze distese sulla sabbia. 

Come per magia 
il mio pensiero vaga lontano. 
Il treno riprende la sua corsa 
verso la meta, dolce e amara. 

Torno nella mia città 
ad ammirare 
i miei miti. 

Al di là di ogni 
chilometrica distanza 
rimangono scolpiti 

nella mia mente 
Aretusa, Alfeo. 

 
Maria Nanè 

 
 
 
 

 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 

A Simona 
 

Sei la gioia del mio cuore 
la mia vita il mio dolore, 
ma di certo lo saprai io 

ti amo assai assai. 
È una festa un po’ mondana 
che risveglia in chi si ama, 

la voglia di dare e di 
ricevere un sorriso; riscoprirti 

innamorato di una donna 
che indelebile presente 

nel mio cuore nella mia mente. 
A te dedico queste righe; 
ma di più forse di questo 

hai il mio cuore hai 
me stesso. 

 
Nino Rapisarda 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

Divenire 
 

I tuoi occhi stanchi fanno trasparire ancora bellezza, 
bellezza di un tempo che non ritorna più. 

Io mi specchio in essi, e nella mia mente ritorni, 
giovane come un tempo, 

bella e incantevole. 
Ricordo i primi approcci, le prime ansie, i primi baci. 

Stanchi adesso sono i tuoi occhi, 
stanchi di vedere le stagioni passate, 
stanchi di vedere ancora tanto male. 
Ma il bello è sempre presente in essi, 

così li voglio sempre ricordare, 
chiudili per un momento e fammi sognare, 
ti prego, affinché io sempre così giovane 

ti possa ricordare. 
 

 Leo Otailis 
 
 
 

 
 
 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Chicco, chicco che da germe diventi grano, così da semi sei bimbo, 
aurora dei sensi, migliore regalo per il nostro amore. 

 
Paola e Luca 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

Nefertari 
 

…ed è ancora questo prono desiderare 
in una buia notte di candele 

a bere dolce mosto dalla tua voce, 
come mandragola si mescola al tuo profumo 

dona ebbrezza, con testa di giovenca 
il tuo bronzeo corpo non ancora ritrovato, 

ignuda roccia brilla 
stella immortale del regno di Osiride. 

Amarti d’amore 
senza errori e virtù, 

in mano lo scettro e il flagello, 
l’estasi e lo sdegno, 
contatto e assenza… 
Regalami un sorriso 

in antiche bende avvolto 
che possa illudere i sensi 

per morirci 
dentro 

ancora… 
 

Angelo Pattavina 
 
 

 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Stella 
 

Mirabolante impresa 
è tenerti con me, stella, 
in quest’alba che cresce 
io vado scalzo, sornione, 

ho passo incerto. 
E’ un tempo fatale 

ed io non posso sottrarti 
ad una luce che ti rapisce 

dopo averti confusa 
tra le tante stelle. 

 
Massimo Alberto Pignatello 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Nell’alba si rispecchia l’ultimo sogno 
 

Nell’alba si rispecchia l’ultimo sogno 
del mio avvenire; trepido incandescente 

anelito di speranza, nell’alba si rispecchia. 
Ad ogni viaggio mi sono rinfrescato 

nelle acque dell’oceano, sentito il sole 
battere sui muri, scoperto che vorrei amare. 

Adesso non avverto più i sintomi 
della giovinezza e la disillusa poesia 

della senescenza è ancora troppo lontana. 
In questo limbo non posso che cercare 
le tue tracce, invisibili ed impalpabili; 

le ritroverò scritte nel mio sterile dolore. 
Tu mi sei stata accanto senza saperlo; 

chissà cosa mai resterà di questo miraggio 
oltre al rimpianto della sua triste inesistenza. 

Ti ho suonato mille e mille melodie 
con il movimento sinuoso dei miei pensieri 

espressi chiaramente dalla mia tremula voce. 
I bambini nascono ogni santo giorno 
nella mia mente ma solo con il tempo 
scoprirò che è la madre: nel tuo viso 
la possibilità del nascere e del vivere, 
una scelta di vita pressoché infinita 

che io scelgo, sollevandomi dalla polvere. 
 

Luca Raimondi 
 
 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Io amo una ragazza 
da gli occhi verdi e de Brava 

che si chiama Vittoria 
e de bellissima dai capelli 

biondi. 
 

Stefano Randazzo, 7 anni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel mio vocabolario dell’amore ci sono tante parole, ma la più bella 
per me è “ti amo”. Come ad esempio”amore mio ti amerò tutta la 
vita” 

 
New love Riky 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Je n’ecoute que tes yeux 
et je tremble, en attendant 

le signe lent qui n’arrive pas: 
mais j’ai peur le même 

de trop dire avec mon silence masqué. 
Tu ris, tu as compris, 

et dans cette paix 
je joue le jardinier avec sa fleur : 

je ne te cueille pas et 
je crie en pleurant ta beauté 

qu’a piqué sans être coupable. 
 
 

(Non ascolto che i tuoi occhi 
e tremo, attendendo 

il segno lento che non arriva: 
ma ho lo stesso paura 

di dire troppo 
col mio silenzio camuffato. 

Tu ridi, hai capito, 
e in questa pace 

faccio la parte del giardiniere 
col suo fiore: 
non ti colgo e 

grido piangendo la tua bellezza 
che ha punto senza colpa.) 

 
Eugene Roseau 

 
 

 
 
 
 



 
 

E’ l’alba del risveglio. 
 

E’ bello tutto 
se Tu 

sorridi. 
 

E’ sempre giorno 
se il Tuo sorriso 
non mi lascia. 

 
E’ luce illuminante 

il riflesso delle Tue azioni 
nella notte 

che non è Notte. 
 

E’ tutto, nel Tutto 
quando Tu ridi. 

 
E in tutto Tu sei 

perché tutti non sono. 
 

Resta sempre 
il Tuo sorriso. 

 
Perché così 

Tutto 
mi sorride. 

 
Giovanni Russo Cirillo 

 
 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

Sogno d’amore 
 

Ho sognato di venirti a trovare 
o amore dei miei sogni perduti, 

o quante speranze ho cullato 
nel volerti così ritrovare. 
Tu sei del mondo solo 

il grande amore, 
immune d’ogni avversità, 

colmato d’umiltà e splendore 
tu mi allontani dalla realtà. 

Visione celeste tu sei dei miei sogni 
dove l’oblio non avrà mai sede. 

Perché, Signore, Tu non mi concedi 
di andare da lui ancora per un poco; 

affinché conciliar io potrei 
il mio estro con il suo fascino meraviglioso. 

 
Enza Samperi 

 
 
 

 
 
 

 
 



 
 

 
 

Senza rumore 
 

Senza rumore. 
 

Fra pelli vicine 
-si sfiorano appena- 
intrecci complessi 
e discorsi intriganti 

 
senza pensare. 

 
A starti vicino 

è tutto armonia. 
Lo sfondo 

sfocato 
è quasi silenzio. 

Uno sguardo esitante, 
t’aggiusti i capelli 

e stai a parlare 
 

senza parole. 
 

Mistero d’amore. 
 

Alfio Santocono 
 
 

 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ce n’è rimasto un soffio del tuo odore 
bianco sulle pagine di Apollinaire 

che mi leggevi quando la vecchietta 
aveva acceso i lumi della sagrestia. 

Ora non sei con me, né lo sarai 
mai più, amore mio: Un altro silenzio, 

un’altra morte t’incorona il capo. 
Io resto solo nella mia stanzetta 

e sfoglio il libro ogni sera; 
ed ogni sera faccio inalazioni 
di sacrosanta lirica francese. 

 
Joe Schittino 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 

Con te 
 

Con te 
non finisce mai 

l’intrigante gioco dell’amore. 
Sfoglio ogni giorno un petalo 

del fiore più bello: 
rosso come l’umana passione, 

bianco come la candida purezza, 
profumato come i tuoi capelli, 

inebriante come il sapore dei tuoi baci. 
Nulla è più facile o difficile 

semplicemente è meraviglioso 
vivere, sognare, amare 

con Te. 
 

Daniele Scirpo 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



San Valentinu 
 

San Valentinu oramai è festa ranni 
magica festa ri li nnammurati 
festa ca la fanu a tutti bbanni 

e nun si parra ri biscotta e ‘mpanati. 
Si parra ri l’amuri strasugnatu 

si parra ri l’amuri binirittu 
si parra ca è l’unicu senzu 

ca teni ogni cori sempri afflittu. 
 

Eni lu juornu ri li gran riala 
ri tutti li maneri e senza fini 
sordi ca si jettinu a cantara 

è na pazzia ca nun si cci criri. 
Ognunu mi po’ diri, tu si pazzu!!! 
l’unicu sintimientu eni l’amuri ! 
E’ sintimientu c’ha lassatu Diu 
nun c’è parola ch’eni supiriuri. 

 
Si  jù ricissi no! Fussi ri certu 

privu ri sintimientu e babbasuni 
ma jù vuogghiu mustrari lu cuncettu 

a chista umanità ca fa duluri. 
Comu si parra d’amuri e d’affettu 

quannu stu sintimientu oggi appuntu 
ca prestu nasci e si lu tira u vientu 
e ri lu rrispiettu si persi lu cuntu? 

 
 

Li picciuttieddi fanu lassa e pigghia 
l’amuri né chi nasci e né chi mori 
cosi ri spavientu e maravigghia 



comu ssì nunn’avissiru lu cori. 
Si spartinu li ranni e maritati 

piersu l’amuri ppi li figghi nichi 
li testi li vulissiru spaccati 

i mugghieri ma puru li mariti. 
 

Lu lassa e pigghia sunu li pinzati 
sulu ppi na parola fanu liti. 

Ricintimi: su veri nnammurati? 
Basta si parra, e comu li sintiti. 

Perciò l’amuri unn’è? Mi lu riciti? 
e lu parrari ri facci stagnati 

lu veru amuri mancu lu sapiti! 
basta ca ccu liggirizza ni parrati. 

 
L’amuri è chiddu, ri la vita e la morti 

l’amuri ca nun trova mai la fini 
macari ca ccì su li cosi storti 

l’amuri onestu e veru ca si criri. 
Ora è l’amuri ri la cumminienza. 

Ppe magni! Eni fattu ca si viri 
riali! Ca si perdi la coscienza 

basta ca ognunu fa, ppì cumpariri. 
 

Canciati testa umanitati strana 
l’amuri nunn’è rijalu ri sacchetta 
lu veru amuri e chiddu ri lu cori 

ca senza rijalu ‘nta la vita arresta. 
 

Francesco Scollo 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per te 
 

Amore mio 
tenuto nascosto 

nello scrigno 
del mio cuore. 
Ti amo tanto 
non  lo saprai 

giammai. 
Pensiero mi vola in te, 

sguardo dolce 
si perde 

in te 
amore e dirti sempre 

amore. 
 

Olga Scuderi 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



Amor lunatico 
 

Luna aspera spera 
alito eco bocca leggera 

luna argentea bocca straniera 
piena di nulla bugiarda vela 

 
luna di sole passita 

delusa attesa 
luna vedova e sposa 
gravida luna pensosa 

 
luna falsa sei vera 

d’erranza errata speranza 
luna pane dei morti 

morta di sonno masticasassi 
 

luna occhio segreto cielo 
arca folle firmamento 

luna pesce lucente 
cieco occhio veggente 

 
luna asciutto pianto 

sempre non sei promessa piena 
luna muta chiacchierona 
popolosa zingara bocca 

 
luna ladra cavacervelli 

ai poveri il pane 
l’aria agli uccelli 

 
Enrico Sesto 

 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

A tia 
 

Lu faru di lu portu s’alluntana 
mentri la me’ varcuzza cunnulia 

nta ‘n mari lisciu comu ‘na soprana 
e li stiddi m’ansignunu la via, 

 
fatta di suli, cina di rucizzi 

unni la giuvintù passa e camina, 
ritta, sbrannenti, senza cciù fintizzi 
purtannu frischi rosi e gersumina. 

 
Ma quannu u mari scuru di la vita 
mi porta nta lu funnu scunfinatu, 
m’arresti tu, ca ntrizzi li me’ ita, 
faru di l’uocci mei, amuri, ciatu! 

 
Sebastiano Tanasi 

 
 
 
 
 
 
 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Noi e la poesia. Noi e l’arte Sfiorare il mondo dell’anima attraverso 
la lettura e l’interpretazione di frammenti che parlano e vivono tra 
dolori, angosce, tormenti, sospiri, incontri, rinunce! E spesso sono il 
riporto vivo di estasi d’amore. Nel canto ritorna l’uomo, noi e la 
natura. Tu e l’infinito. 
Io e te, io e te qui in questa soave sera di mezza estate, ove ascolti e 
metti nell’anima gli echi di antichi e sempre presenti lamenti… 
Qui dove echeggiano litanie di morte che iniziano al tramonto e della 
vita ignorano l’alba… 

 
Umber Teserco 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Rosa blu 
 

Una rosa tu mi donasti, 
in un mattino senza tempo 

balenato tra i freddi spiragli del fato. 
 

Blu il suo profumo, 
come le illusioni tenui 

addosso all’orizzonte insonne. 
 

Blu il suo colore, 
come l’inafferrabile distesa 

col suo solco profondo d’Infinito. 
 

Blu il suo silenzio, 
al pari d’antico torpore 

riscosso dal rintocco di rapido tuono. 
 

Blu le sparse spine, 
come questi occhi cerulei 

che mai t’incuteranno offesa… 
 

Una rosa blu mi recasti in dono: 
melodia di desiderio e di quiete 
su gelide sperse spirali di fumo. 

 
Paola Testi 

 
 
 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

Spietatissimamente 
mi esalti e mi deprimi 

con il tuo sguardo obliquo 
attraversi il mio corpo 

mi laceri i pensieri 
rendi insonni le notti 
febbricitanti i giorni 

Vivo come in viaggio 
in mare aperto 

sballottolato qua e là 
da sorrisi e dinieghi 

tra illusorie vicinanze 
e remote distanze 

La salvezza è dentro di te. 
 

Guglielmo Tocco 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

Non voglio regali, 
non voglio fiori, 

non voglio cenette, 
non voglio sicurezze, 
posso farne a meno. 

Non voglio sacrifici da parte tua, 
né che cambi o rinunci a qualcosa per me. 

Non voglio che i tuoi pensieri siano tutti miei, 
mi basta averne l’accesso. 

Non voglio che cancelli il passato, 
o che mi prometta il tuo futuro. 

Quello che voglio è il tuo presente, 
che tu continui a scegliere me 

giorno per giorno, 
in mezzo a tanta gente. 

 
Simona Tocco 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Na sirinata 
 

A ma cumpagna, Cuncetta, 
accussì amata ri quannu era picciotta, 

ri mia, dopu tantu tempu, 
ancora nunn’ha caputu 

ca sugnu sempri angilusutu. 
E senza timuri pozzu riri 
ca di quannu a canusciutu 

idda sula è a fimmina risiata. 
Nun cià badari su parru picca o pocu 

E cetti voti straparru: 
è chissà u caratteri miu! 

Ma nunn’è pocu. 
 

Gaetano Tondo 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

Amuri miu 
 

Amuri miu si tu teni nu cori 
nun mi lassari sulu ammenzu e spini 

a tia ti vogghiu veramenti beni 
Ppi tia rumpissi iù centu catini. 

 
Iù ti vulissi sempri attagghiu a mia 

‘nda n’agnunidd’ammenzu a tanti rosi, 
ppi quantu ti vasassi ssa vuccuzza 

ppi quantu ti ricissi tanti cosi. 
 

Si veramenti tu voi beni a mia 
Comu stu cori voli beni a tia, 

di ssu baccuni prestu prestu scinni 
fatti a truscitedda e fujemuninni. 

 
Orazio Trovato 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



Oggi 
la luce sulla pelle s’adagia 

ma non è il fuoco che da te veniva. 
Oggi 

fingo la vita 
e se il gelo l’avvolge 

alla gente il mio bianco castello di ghiaccio splende. 
Oggi 

del freddo vivo 
anche se muoiono i petali della rosa del tempo 

e le orchidee sono sparsi al vento. 
Oggi 

il tuo sguardo non regala cieli al falco 
e il vento le sue ali non invita. 

Oggi 
per nasconderlo non spendi più bugie 

e menti solamente scendendo piccoli gradini. 
Vai giù 

scendi sempre 
ma lasciare il cielo non intendi. 

Oggi 
per un’arida terra ti violenti 
sporchi la vita per il niente 

che germoglia nelle tue belle mani. 
Oggi 

solo oggi tu non ami. 
Oggi 

solo oggi dolcezza non richiami. 
Ed io non t’amo 

amor mio 
oggi. 

 
Ugus 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per amarti di più 
 

Perché sono ancora 
il tuo uomo nero 

quello che fa tintinnare 
il tuo campanello? 

Non vale più 
il tuo dire di sempre 

“starti lontana è amarti 
ugualmente perché oramai 

tu sei dentro di me”? 
Perché questo pensarmi 

se io non ti cerco? 
”per non farti soffrire, 

per amarti di più!” 
 

Pippo Vinci 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La poesia è 
forse la cosa 
più bella che 
ci sia nella 
mia vita, 

come la poesia 
la mia vita sei 

tu… 
 

Volim te ‘87 
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